Letteratura latina medievale (12 Cfu)
PROF. MARCO PETOLETTI
I MODULO
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
L’insegnamento si propone di presentare le linee fondamentali di evoluzione della letteratura latina medievale e della tradizione classica, biblica e patristica nel Medioevo, dalla caduta dell’Impero Romano fino all’inizio del sec. XIV, e i principali autori (per esempio Boezio, Cassiodoro, Gregorio Magno, Gregorio di Tours, Venanzio Fortunato, Isidoro da Siviglia, Beda il Venerabile, Paolo Diacono, Alcuino, Liutprando da Cremona, Raterio di Verona, Rosvita, Abelardo, Bernardo di Chiaravalle, Giovanni di Salisbury). Al termine del corso lo studente sarà in grado di conoscere lo sviluppo della letteratura latina medievale dal punto di vista cronologico e culturale, gli autori più influenti del periodo e la loro produzione.
PROGRAMMA DEL CORSO
Lineamenti di storia della letteratura e della tradizione culturale latina nel medioevo (secoli VI-XIV); opere e contesto di alcuni degli autori più influenti.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:1] [1:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

E. FRANCESCHINI, Lineamenti di una storia letteraria del medioevo latino e altri contributi, nuova ed., EDUCatt, Milano, 2008, pp. 7-112, 151-159, 173-180, 211-236 Acquista da VP, oppure P. CHIESA, La letteratura latina del medioevo. Un profilo storico, Carocci, Roma, 2017, pp. 15-258. Acquista da VP
E. AUERBACH, Lingua letteraria e pubblico nella tarda antichità latina e nel Medioevo, Feltrinelli, Milano, 1979 (o ristampa nella serie: Universale economica Feltrinelli, Saggi, Milano, 2007), cap. I (Sermo humilis), cap. II (Prosa latina del primo Medioevo), cap. IV (Il pubblico occidentale e la sua lingua). Acquista da VP
L.D. REYNOLDS-N.G. WILSON, Copisti e filologi. La tradizione dei classici dall’antichità ai tempi moderni, Antenore, Roma-Padova, 2016 (4ª ed. riveduta e ampliata): cap. III (L’Occidente latino), pp. 73-114. Acquista da VP
M. BERTÉ-M. PETOLETTI, La filologia medievale e umanistica, Il Mulino, Bologna, 2017, pp. 73-103, 169-187. Acquista da VP
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
Esame orale, che consiste in un colloquio sui temi e gli autori presentati durante il corso (nella bibliografia sarà in particolare da tenere in considerazione il volume di E. Auerbach, il cui studio non è accessorio); nella valutazione si terrà conto della competenza acquisita da parte dei candidati sullo sviluppo della letteratura latina medievale (dal punto di vista cronologico e culturale) e sugli autori più significativi, oggetto di trattazione durante il corso.
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Per questo modulo I non è richiesta previa competenza in lingua latina.
Orario e luogo di ricevimento
Il Prof. Marco Petoletti riceve gli studenti presso il Dipartimento di Studi medioevali umanistici e rinascimentali (Gregorianum, I piano, studio 121) secondo l’orario affisso all’albo presso il Dipartimento e pubblicato nella pagina web del docente.
MODULO A
OBIETTIVO DEL CORSO E RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Fin dai secoli alti del Medioevo i Collectanea rerum memorabilium di Solino, un compendio di meraviglie fondato sul De chorographia di Pomponio Mela e sull’Historia naturalis di Plinio il Vecchio, ebbero grande successo: lo provano i molti manoscritti sopravvissuti e le numerosissime citazioni negli scritti di altri autori. L’attività letteraria di Solino si colloca nella prima metà del sec. IV. Il testo circolò in due redazioni, la seconda delle quali fu provocata dalla pubblicazione non controllata dell’opera non ancora rivista. In questa nuova veste l’autore, per evitare fraintendimenti, decise di cambiare il titolo, da Collectanea rerum memorabilium a Polyhistor. La tradizione manoscritta di Solino si avvia nel sec. IX: allora fu preparata una vera e propria edizione critica. Già in precedenza Paolo Diacono, per esempio, fu attento lettore di Solino, adoperato in abbondanza a integrazione della propria lettura delle Etymologiae di Isidoro di Siviglia. Nel sec. XII Pietro Diacono, monaco cassinese, produsse un’epitome dei Collectanea, che resta da studiare. Solino trovò due autori che lo trasformarono in forma poetica. Si conoscono infatti due versificazioni medievali dei Collectanea: il De mirabilibus mundi, in molti codici attribuito a Ovidio (si tratta di un carme di 126 esametri), e un più lungo poema, di oltre 1000 esametri, ancora inedito, attribuito a Teodorico abate di Saint-Trond (sec. XI-XII), ma in realtà da assegnare a un monaco attivo a Treviri nel primo quarto del sec. XII. Il corso si propone di indagare la fortuna medievale di Solino, con particolare riferimento all’uso che ne fecero Paolo Diacono, gli autori di epoca carolingia, Pietro Diacono e alle versificazioni medievali che saranno discusse e analizzate. Alla fine del corso lo studente sarà in grado di ricostruire le linee principali di diffusione dei Collectanea di Solino, ovvero di un testo strategico per la conoscenza del ‘meraviglioso’ in età medievale.
PROGRAMMA DEL CORSO
Meraviglie medievali: fortuna e tradizione dei Collectanea rerum memorabilium di Solino.
BIBLIOGRAFIA[footnoteRef:2] [2:  I testi indicati nella bibliografia sono acquistabili presso le librerie di Ateneo; è possibile acquistarli anche presso altri rivenditori. 
] 

V. von Büren, Une édition critique de Solin au IXe siècle, «Scriptorium», 50 (1996), pp. 22-87.
D. Paniagua, An Inventory of the Manuscripts of Julius Solinus, «Scriptorium», 73 (2019), pp. 101-125.
O. Pecere, Le due «editiones» dell’opera di Solino e l’esemplare scritto da Teodosio II, in Id., Il testo dopo il testo. Leggere, emendare, sottoscrivere il libro latino antico, Sismel, Firenze 2023, pp. 439-471.
M. Petoletti, Episodi della fortuna medievale di Solino, in Il mondo di Solino, a cura di G. Zecchini, «L’Erma» di Bretschneider, Roma-Bristol 2024, pp. 187-210.
M. Petoletti, Dalla corte di Federico II alla dotta Bologna del Trecento: il Solino Ambrosiano C 246 inf., in Delle cose meravigliose del mondo. Il manoscritto C 246 inf. della Veneranda Biblioteca Ambrosiana. Testi e saggi, a cura di C. Ossola, Istituto della Enciclopedia Italiana, Roma 2025, pp. 12-65.
I testi oggetto di traduzione e commento da parte del docente saranno resi disponibili durante il corso e caricati su Blackboard.
DIDATTICA DEL CORSO
Lezioni in aula e seminari di approfondimento. 
METODO E CRITERI DI VALUTAZIONE
L’esame è costituito da due parti: 1. Esercitazione scritta (l’argomento dell’esercitazione, relativo alle tematiche affrontate durante il corso, è da concordare preventivamente con il docente, che ne seguirà personalmente lo svolgimento; l’elaborato è da completare prima della prova orale e da consegnare con congruo anticipo, rigorosamente almeno 10 giorni prima dell’esame, per consentire la correzione e la comunicazione delle eventuali migliorie da apportare); 2. Esame orale, che consiste in un colloquio su temi e i testi presentati durante il corso (con lettura, traduzione e commento).
AVVERTENZE E PREREQUISITI
Per questo modulo A è necessaria da parte dello studente la conoscenza della lingua latina.
Orario e luogo di ricevimento 
Il Prof. Marco Petoletti riceve gli studenti presso il Dipartimento di Studi medioevali umanistici e rinascimentali (Gregorianum, I piano, studio 121) secondo l’orario affisso all’albo presso il Dipartimento e pubblicato nella pagina web del docente.

